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Cinque gol, il momentaneo primato in classifica, 
il «Pallone d'oro» in arrivo per il tedesco: i nerazzurri 
hanno dimostrato di poter essere i protagonisti del torneo 
I romagnoli, in gol con Ciocci, hanno resistito un tempo 
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1-5 
MARCATORI: '5 Kllnamann, 
20* Ciocci (rigore). 52' Mal-
thaaus, 57' Serena, 80' Plz> 

«1,81' Barcana (autorete) 
ARBITRO: Longhi 6.8 

NOTE: Angoli 6 a 4 per il Co­
ieria. Ammonito Esposito 
par gioco falloso. Spettatori 
paganti 17.296 per un Incas­
so di L. 455.940.000; abbo­
nati 4.611 par una quota di 
L. 115.414.735. É piovuto 

par tutto l'incontro. 
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V Matthaeus lonc/a Pizzi che dalla destra crossa in area. Fon­
tana esce a nuoto. Klinsmann ringrazia e in mezza giravolta 
mette la palla in rete. 
20' Mandorilnl aggancia il piede di Del Bianco lancialo a relè. 
Rigore. Ciocci trasforma spiazzando Zenga. 
90'Matthaeus prova II destro da 30 metri, para Fontano. 
43'SitassermArnaritdoche dal limite impegnaZengp. 
82 ' Fallo di Calcatemi su Klinsmann a 20 metri do fontana, 
Matthaeus compie un capolavoro, scaricando una bolla di de­
stro nell'angolino sinistro detta porta bianconera. 
57* L'Inter segna la terza rete Su corner Serena si arrampica in 
cielo e spedisce il pallone in rete con un perfetto colpo di testa. 
80' Splendida azione Beni-Bianchi con appoggio in area per 
Pizzi che di sinistro manda in rete. 
84* Arnarildo corregge di testa un cross di Sika, ma Zenga gli 
dice di no, mandando in angolo. 

W Punizione di Matthaeus dal limite. Il solito missile stauotla 
incoccia in un piede di Barceila e spiazza Fontana 

BAI NOSTRO INVIATO 
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«Fontana non ha colpe: il mio tiro era imparabile» 

Lothan «Grazie Inter, 
cori te vincerò tutto» 
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«•.CESOIA. Se serviva un'ulti­
ma spintarella per conquistare 
quel Pallone d'oro di cui è or­
inai detenfcoie In pectore» Lo* 
ItMiMsitriaauAlJw data, a Os­
sene.-offrendo un pregevole 
«aggio delle sue rrtlgUorrquarr-
ta: classa a concNtesza. «Non 
so sei pronostici che tutti tan­
no siano davvero azzeccati -
ha commentato 0 tedesco a fi­
ne match - ma se cosi (osse 
non potrei che essere entusia­
sta. In Europa, e soprattutto In 
Italia, si gioca U miglior calcio 
del mondo, e proprio per que­
sto la portata del premio valica 
I contini continentali. Se dav­
vero lo vincerò, dovrò rlngra-
ztare.i miei tre anni con l'Inter 
che, mi hanno ratto maturare 
come giocatole e come uomo. 

E poi, in certe circostante non 
si possono dimenticare gH al­
letti, anche la mia famiglia». 

Nell'analisi della partita an­
che Matthaeus, come U Trap e 
1 suoi compagni, hanno reso 
l'onore delle armi al Cesena: 
•È stalo un Incontro a due (ac­
ce, nel quale abbiamo per un 
tempo sofferto la buona dispo­
sizione del romagnoli. Quan­
do slamo rfetrarl negli spoglia­
toi eravamo tutti molto arrab­
biati, ma poi sono arrivati subi­
to I gol del 3-1 e abblamochiu* 
so In discesa. Perche non ab­
biamo accelerato prima? Non 
dimenticate che la difesa, do­
po l'uscita di Ferri era comple­
tamente reinventata...». 

Fosforo e fiato a centrocam­

po e istinto da bomber in at­
tacco. Il neocapocannoniere 
racconta cosi la prodezza «u 
punizione da oltre venti metri: 
•Volevo metterla proprio 11 nel­
l'angolino, del resto in questo 
.periodo mi va tutto bene. Non 
credo la si possa definire una 
paperadl Fontana, se permea 
tele mi prendo tutto il merito di 
una rete aOa quale attribuisco 
la stessa importanza del primo 
gol che segnai ai Mondiali 
contro la Jugoslavia. Allora co­
me oggi è servito a sbloccare la 
squadra». 

Una battuta Matthaeus la re­
gala a chi vede nel campo di 
San Siro il migliore allealo del 
nerazzurri: "Fuori casa abbia­
mo già latto otto punti, dei 
quali tre nelle ultime due tra­
sferte. Se questa A una squadra 
che rende soltanto in casa...». 

• I CESENA. E nhter dei pri­
mati e delle meraviglie, quella 
che giganteggia 4 Cesena sep­
pellendo I bianconeri di Uppl 
sotto unii cinquina di reti La 
squadra di Trapattonl approfit­
ta della sosta forcata di Juve e 
Sampdorla per restare sola in 
vetta alla classifica. E la forma­
zione che ha ottenuto pio vitto­
rie (8) ed ha segnato II mag­
gior numero di reti (26). Inol­
tre Matthaeus affianca Piova-
netti nella graduatoria dei ca­
pocannonieri aquwa 7. 

Al Manuzzf, timer ha gioca­
to per 90 minuti col piglio della 
grande squadra che, con de­
terminazione e sicurezza, im- i , . «*»,„„am.-,«,™ . „ ! „ i__ 

tattico, segna a raffica e strao 
eia l'avversario, approfittando 

a destra verso Bianchi per la 
giocata veloce, ora prò al cen­
tro per l'Inventiva di Pizzi. Logi­
co che con tali presupposti le 
due punte Klinsmann e Serena 
vengano ad avere decine di 
palloni Invitanti che puntual­
mente trasformano In gol 

Quasi Inevitabile e azzecca-
rissimo il voto plebiscitario di 
Frane» Football che conferirà 
il Pallone d'Oro a Matthaeus. 
Ieri il tedesco, quasi a voler ra­
tificare l'importante riconosci­
mento, ha offerto una presta­
zione esemplare. Sul terreno 
del Manuzzi inzuppato di piog­
gia ha messo i cingoli e s'è pò-. 

sfva di Ciocci, un ex In magnifi­
ca forma che Trapattonl medi­
ta di riportare a Milano. 

Llnter ha governato a suo 
piacimento la partita. Solo nei-
t'ultimo quarto d'ora del primo 
tempo, di fronte ad un Cesena 
ringalluzzito dal momentaneo 
pareggio, ha sofferto. Ma alll-
nlzlo della ripresa rl-2 di Mat­
thaeus e Serena ha messo a 
dormire per il conto totale I 
bianconeri. Il resto è stato ac­
cademia. 

Il Cesena, di fronte al ciclo­
ne-Inter, non poteva che soc­
combere, La squadra di Lippi 
ha perso fragorosamente art-

campanelli d'allarme. Il ter-
z'ultlmo posto deve ovviamen­
te preoccupare. Ma c'è un fat­
tore che, alla lunga potrebbe 
favorire il Cesena nell'aspra 
lotta per la salvezza. Lo spiega 
capitan PlraccInL «Noi da anni 
slamo abituati a soffrire, a ca­
dete, poi a rialzarci e alla One a 
salvarci. Insomma, siamo 
pronti a lottare Uno all'ultima 
giornata. Non sono certo le 
partite contro squadroni tipo 
Inter che fanno testo per noi. 0 
Cesena deve far punti contro le 
altre squadre coinvolte nelle 
zone basse della graduatoria. 
Sono convinto che anche in 

di ogni suo minimo errore. Il 
meccanismo di Trapattonl, an­
corché privo di Battistlni e 
Brehme, ha ormai raggiunto la 
perfezione. La manovra neraz­
zurra ha m grande pregio di 
abbinare semplici?, efficacia 
e spettacolarità. Parte quasi 
tempra dai piedi trapaci» di 
Lottar Matthaeus che a cen­
trocampo, assiemi! a Berti, fre­
na le Iniziative avversarie e ri­
lancia con magmi ico stile, ora 

valicàbile alle Iniziative < 
nati, poi ha preso In mano la 
bacchetta del direttore d'or­
chestra distribuendo palloni su 
palloni. Infine ha tirato da tutte 
le posizioni ed ha segnato un 
gol su punizione. Una canno­
nata che il povero Fontana 
neppure ha visto. 

Nelle lodi generali va inseri­
ta anche la difesa che rattop­
pata per l'assenza di Battistlni 
e anche di Ferri (infortunatosi 
in uno scontro con Paganfn) 
ha retto con tranquillità l'often-

che impropri demeduVLa<dl> ^questo'carnpionato salveremo 
issa Stalla e li giovane pendere • la pelle». Se lo dice 0 vecchio 
Fontana ha le sue colpe so­
prattutto sul primo gol provo­
cato da una uscita a vuoto. Ma 
anche il centrocampo non 
brilla. Silas non e un regista ve­
ro e il povero Ptraccini si trova 

, troppo solo a contrastare «tre­
ni» di avversari che ieri scende­
vano come «dlrettisslmk In at­
tacco, Il velocissimo Ciocci 6 
affiancalo da Amariido che è 
di una lentezza mortale: la 
coppia, almeno per ora, non 
sembra ben assortita. 

Per Uppi suonano alcuni 

capitano abituato a mille bat­
taglie, c'è da credergli. Anche 
Lippi non drammatizza oltre il 
lecito, «ti Cesena deve liberarsi 
dai tentacoli della serie B che 
la minacciano. Ma non abbia­
mo paura. Vedremo di evitar­
li». 

Intanto il Cesena ha termi­
nato il silenzio stampa di pro­
testa contro gH arbitri. Iniziato 
domenica scorsa a Pisa. Guar­
da caso Longhl direttore di ga­
ra di ieri al Man uzzi è stato fra I 
migliori In campa 

Uppi 

«Ora siamo 
veramente 
nei guai» 
•s ì CESENA. Non « sempre 
Spagna "82. fi silenzio stampa 
del Cesena partorisce l'l-5con 
l'Inter e Lippi decide saggia­
mente di abolirlo presentan­
dosi per primo al cronisti: «fi fi­
nita col pallottoliere ma alme­
no nel primo tempo abbiamo 
tenuto testa all'Inter con digni­
tà ed efficacia. E vero, adesso 
siamo in piena zona retroces­
sione, ma siamo esperti in ma­
teria e dovremmo' riuscire a ri­
petere l'Impresa dell'anno 
scorso specie se ci lasceranno 
lavorare in pace. La squadra 
soffre la carenza di forma di al­
cuni elementi chiave e ha biso­
gno di ricaricar»' le pile, ma 
non credo sia da rifondare. 
Non quella vista nei primi 45', 
almeno. Tatticamente non ab­
biamo sbagliato U match: Silas 
regista con Ciocci e Amariido 
davanti era la soluzione mi­
gliore, l'errore e stato perdere 
la testa dopo la seconda rete». 

Non sempre 1 gol danno la 
felicità, e l'emblema di questo 
proverbio adattato è l'abbao 
chiarissimo Massimo Ciocci 
che pure a giocato una partita 
pio che sufficiente: •Arrivare a 
sei reti giocando in una squa­
dra che aoaè rwUjuartiri aUL 
è uruj soddisfazione da poco e 
line a se stessa. won mento 
quando dico che avrei volen­
tieri barattato il mio gol con un 
punto. Peccato, perché quel ri­
gore mi era venuto davvero be­
ne nonostante Zenga micono-
scesse a memoria». 

Net clan degli ottimisti spic­
ca capitan Plraccini. da sem­
pre emblema del Cesena ope­
ralo: •Slamo specialisti In sal­
vezze e chi ci dà già per spac­
ciati non ne bene conto. Parle-
remo tra noi e troveremo la ri­
cetta giusta». OULBO. 

« Juroen 
, 1 . Klinsmann 

realizza 
conquesto 
splendido Uro 
la prima rete 
dell'Inter, 
in basso 
il tedesco 
Matthaeus 
esulta dopo 
ungo) 
su punizione 
e pensa 
sempre più al 
prossimo 
Pallone d'oro 

Ferri 
Un brutto ko 
la paura, poi 
il sollievo 
ajsj CESENA. Tanta paura e 
poco pio. Per fortuna. Quando 
Riccardo Fem si è fortuitamen­
te scontrato con Paganin e ha 
perso i sensi, chi era in campo 
ha avuto la percezione che 
fosse accaduto qualcosa di 
molto ipmie Îrroece il neroaz-
zurro si è ripreso già mentre 
usciva dal campo in barella e 
successivi esami radiografici 
all'Istituto ortopedico RlzzoBdi 
Bologna hanno escluso la frat­
tura alla mandibola che Ini­
zialmente pareva certa. Se l'è 
cavata, si fa perdile, con uno 
stiramento ai legamenti del gi­
nocchio sinistri: ma A presto 
per dire se questo Incidente 
pregiudicherà il suo mercoledì 
di coppa contro II Parttzan Bel­
grado. Sempre che Trapattonl, 
forte del vantaggio acquisito, 
non decida comunque di la­
sciarlo riposare. 

Sul 4 a 1. qualcuno si è per­
sino stupito di vedere l'allena­
tore interista riprendere i suoi 
come se la partita fosse tutta 
da conquistare. Eppure il Trap 
aveva tutti i motivi di non esse­
re particolarmente vispo. «Ho 
fatto le ore piccole per vedere 
il Milan-ha rivelato negli spo­
gliatoi - più per interesse prò-
fessioaalsv,.lo .confesso, che 
•fcer amor di patria. Adesso la-
gara scudetto o proprio tra noi 
I cugini la Samp e la Juve. Cre­
do con le medesime posslbili-
» ! La partita? Penso che 1 reali 
valori in campo siano quelli 
espressi nella ripresa». 

Una battuta dell'ex Bianchi 
(«tre volte che tomo a casa da 
nemico, e tre volte che vincia­
mo. Scusami Cesena») e una 
di Zenga («Juve e Samp non 
hanno giocato? Temevano il 
confronto con noi?») hanno 
chiuso la trionfale scampagna­
ta dei neroazzurri in Roma­
gna. DIM.BO. 

Privi di punte i viola rimediano l'ennesimo pari in casa: per il tecnico, futuro sempre più incerto 

Lettera dì licenziamento senza data 
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12LANDUCCI 
13 VOLPIGNA 
1SDELLOGLIO 

1-1 
MARCATORI: '36 Joao Pau-

lo, '46 Buso 
ARBITRO: BopflIS 

NOTE: Angoli 9 a 4 per la 
Fiorentina. Ammoniti Bram-
batl, Faccenda, Lacatus, 
Maluscl, Metallaro, Olusep-

' pe Alberga, 24 anni, ha 
esordito in seria A. Spetta­
tori paganti- 22 «'89, si cui 
15.061 abbonali, per un In­
casso di 642 milioni a 
795 704 lire. Cielo coperto, 
pioggia per tutto la gara, 

terreno scivoloso. 
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. assi FIRENZE. Niente da fare per la 
Fiorentina contro un Bari sempre 
pronto a far scattare l'arma contro­
piede. Niente da fare perche per 
l'ennesima volta la squadra viola ha 
denunciato la mancanza di un gio­
catore capace di realizzare dei gol 
Fortuna che Buso ha tirato fuori dal 
suo cilindro •magico» un gran tiro 
(46') ed ha tatto secco il povero Bla-
lo che poi ha lasciato II campo (82') 
in anticipo per un duro colpo ricevu­
to all'anca sinistra. Se Buso avesse 
mancalo il bersaglio, la Fiorentina 
avrebbe subito la setta sconfitta sta­
gionato e con molta probabilità La-
zaroni (nonostante le assicurazioni 
del presidente Cecchi Cori e del 

nuovo ds Moreno Roggi) avrebbe ri­
cevuto la lettera di licenziamento. 
Grazie al gol di Buso, l'allenatore 
brasiliano resta alla guida della 
squadra (l> suo contratto di 300.000 
dollari all'anno * per tre stagioni) 
ma nonostante ciò la sua posizione 
è diventata critica. Prima di adden­
trarci nel merito della prova offerta 
dalle squadre, dobbiamo fare pre­
sente che il direttore di gara, la cui 
prova e stata più che modesta, non 
ha concesso alla Fiorentina un cal­
cio di rigore per un fallo in piena 
aria, di Lupo al danni di Buso. Al 22', 
lanciato da Kubifc. il centravanti del­
la Fiorentina, dopo aver aggirato 

LORIS CIULLINI 

due difensori, si e presentato In area 
barese e Lupo, in spaccata, lo ha 
contrastato. Dalla nostra posizione 
ci è sembrato un fallo da ngore. Dal­
la ripresa televisiva ci è sembrato po­
ter trovare conferme alla prima im­
pressione. Ma questo é l'unico appi­
glio a cui la Fiorentina può appellar 
si. 
Per quanto riguarda 11 gioco, dobbia­
mo dire che il Bari e stato assai abile. 
La squadra di Lazaroni, rispetto ad 
altre partite, si è impegnata ma non 
è riuscita od esprimere un barlume 
di manovra. I molivi per cui la Fio­
rentina per ben sette volte si e latta 

colpire da azione di rimessa vanno 
ricercate proprio nella mancanza di 
un uomo capace di fare dei gol. Per 
creare azioni da rete sia centrocam­
pisti sia difensori sono costretti a gio­
cate una ventina di metri più avanti, 
pre stando cosi il fianco ai contropie­
de. Nonostante tutto, gli attaccanti 
non riescono a creare niente di peri­
coloso, Lacatus ancora una volta e 
stato evanescente e troppo timoro­
so: Kubik, a causa del terreno visci­
do per la pioggia e della velocità im­
pressa dai baresi, ha confermato di 
esstre troppo lento, Orlando solo a 
sprizzi ha dimostrato di possedere 

fantasia, ma contro avversari decisi 
come quelli pugliesi è scomparso ra­
pidamente dalla scena. Unico gio­
catore, fino a quando non si è infor­
tunato (75*). che abbia lottato su 
ogni pallone e stato Renato Buso. 
Per il Bari il discorso e assai diverso. 
La squadra di Salvemini ha lasciato 
una buona Impressione sia per co­
me riesce a coprire gli spazi che per' 
come interpreta il gioco. Il Bari, a dif­
ferenza della Fiorentina, può conta­
re su un libero come Carrera (il mi­
gliore in campo), su Di Gennaro 
(che si è sacrificato in un gioco di 
tamponamento), su Maiellaro che 
ha speso tonte energie pur essendo 

Buso con una 
riuscita 
grata 
scocca II Uro 
che vate il pari 
perla 
Fiorentina; 
a sinistra 
Il gol 
deirirfcials 
vantaggio 
barese ad 
opera di Joao 
Patito, il sesto 
hi campionato 
per «(brasiliano 

Il punto di riferimento della squadra 
e al tempo stesso l'organizzatore 
della manovra, su Joao Paulo auto­
re, al 36' del gol. Se la squadra bare­
se' dopo la rete realizzata dal brasi­
liano avesse insistilo, con molte pro­
babilità avrebbe conquistato l'intera 
posta. Per lutto il primo tempo, infat­
ti, I blancorossi sono apparsi di una 
spanna superiori ai viola. Nella ri­
presa il discorso è cambiato non 
tanto perché ta Fiorentina è apparsa 
agli avversari più convinta dei propri 
mezzi quanto perché I pugliesi non 
hanno inteso correre alcun rischio. E 
dunque, in conclusione, sostenere 
che il pareggio non ammette discus­
sioni non è errato. 

Lazanmi 
«Su Buso 
c'era 
un rigore» 
•s i FIRENZE. Facce tristi negli 
spogliatoi della Fiorentina do­
po il quarto pareggio casalin­
go. Lazaron! e apparso, a giu­
sta ragione, molto preoccupa­
to perché ta sua poltrona scric­
chiola: «Abbiamo rischialo 
grosso perché tutti, fatta ecce­
zione per Dunga, vanno avan­
ti, si scoprono e permettono 
agli avversari di impostare le 
loro giocate sul contropiede». 
Quando gli * stato chiesto per­
ché la squadra non riesce an­
cora ad esprimersi ai meglio, 
l'allenatore ha risposto: «E da 
tre anni che la Fiorentina non 
é in grado di manovrare. Nel 
primo tempo il Bari è stato su­
periore, ma nella ripresa sia­
mo stali noi I più pericolosi». Il 
fallo di Lupo ai danni di Buso 
era da rigore? «Si. La moviola ci 
rende giustizia», il risultato è 
giusto? «Posso solo dire che la 
Fiorentina é troppo disconti­
nua e che non abbiamo nem­
meno un briciolo di fortuna». 
Per Dunga la situazione si è fat­
ta molto pericolosa: «È dall'ini­
zio del campionato che dico a 
tutti che rischiamo la serie B. 
Se non si realizzano del gol é 
difficllevincere». D Ì . C 

Salvemini 
«Per l'Uefa 
osiamo 
anche noi» 
M FIRENZE. «MI va bene il pa­
reggio anche se per come si 
era messa la partita potevamo 
tornare a Bari con un punto in 
pio in classifica». Questo è il 
primo commento di Gaetano 
Salvemini, et del pugliesi. «Le 
occasioni per vincere le abbia­
mo avute nel primo tempo 
quando per ben quattro volte 
abbiamo fatto scattare il con­
tropiede. Per impostare il gio­
co di rimessa, invece, abbiamo 
fatto molta fatica perché i di­
fensori della Fiorentina non 
avanzavano». Non le sembra 
che la Fiorentina abbia com­
messo troppi errori? «Tutto ve­
ro ma se Lazaroni voleva vin­
cere doveva correre alcuni ri­
schi». Che giudizio può dare 
sulla squadra viola? «Non é fa­
cile, ma riesco anche In capire 
a quali condizioni si trovi l'alle­
natore dei viola che non può 
contare su una vera punta, su 
un giocatore rapido e dal pie­
de buono nei sedici metri». 
Questo Bari può puntare alla 
qualificazione per la Coppa 
Uefa? «O proviamo Credo pe­
rò che questo Bari possa fare 
assai di più rispetto agli armi 
precedenti». OLC 
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